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GLI ALTRI
DISCHI

Strategia della tensione musicale. Capita-

nati dagli ottimi Calibro35, oramai speciali-

stidellecolonnesonoreanni '70,eccoundi-

ci bandamusicare la serie televisiva: daLe

VibrazioniaiRezophonic,daMartaSuiTubi

aRobertoAngelini,daTheNiroaiBudSpen-

cer Blues Explosion. Alcuni a loro agio nei

panni del noir all'italiana, altri meno. SI.BO.

La banda del noir

Sonoglialfieridel«mento»,musicadabal-

lo giamaicana ante reggae, e hanno alle

spalle una sessantina (!) d’anni di carriera.

Qui li ritroviamo in uno spassoso disco di

cover, da Iggy Pop agli Stones, dagli Ste-

ely Dan alla Winehouse passando per

JohnnyCash.Siastenganoipuristi,s’acco-

modino (e si divertano) tutti gli altri.D.P.

Musica

M
anfred Eicher,
fondatore e de-
miurgo di quel-
la Ecm che ha
sancito definiti-
vamente il ruo-

lo decisivo dei discografici nel trac-
ciare la storia musicale della no-
stra epoca, molti anni fa se ne anda-
va in automobile per le campagne
di non ricordo quale paese del
Nord Europa. L’autoradio, raccon-
ta Eicher, trasmetteva una musica
inaudita, antica e nuova insieme.
Per non perdere il segnale deviò su
una collina e si fermò dove la rice-
zione era migliore, ben deciso a sa-
pere di chi era quella musica mera-
vigliosa.

Era di un perfetto sconosciuto:
Arvo Pärt. Nacque così la relazione
del compositore estone con la casa
tedesca, gravida di enormi conse-
guenze sulla musica dell’ultimo
quarto di secolo. Può piacere o non
piacere il modo in cui Pärt ha eleva-
to il suo monumento a un’idea me-
tastorica di musica, che taglia fuori
quell’ossessione circa l’evoluzione
o l’invecchiamento dei linguaggi
delle forme e dei materiali che ha
attanagliato le avanguardie del XX
secolo. Ma piaccia o no, nessuno
come Pärt, così estraneo in appa-
renza allo spirito del nostro tempo,
ha riattivato la circolazione del si-
stema arterioso della musica d’arte
contemporanea, immettendovi
non più solo suoni, ma memorie,
stati d’animo, echi secolari, «subli-

mità». Dopo tanti dischi l’uscita di
una nuova composizione di Pärt per
la Ecm, come si suol dire in quello
slang particolarmente odioso dei
venditori di “eventi”, «non è più una
notizia». Ma che questa novità sia
una Sinfonia composta nel 2008 su
commissione di Esa Pekka Salonen e
della Los Angeles Philharmonic è un
caso piuttosto speciale.

TRENTASETTE ANNI

Fra questa Sinfonia n. 4 per archi,
arpa, timpani e percussioni e la sua
precedente, la terza, ci sono ben
trentasette anni di distanza. Il fatto
è che già centocinquant’anni fa c’era
chi (Wagner ad esempio) dava per
morta la sinfonia. Profezia sbagliatis-
sima, smentita da gente come
Brahms, Cajkovskij, Bruckner, Mah-
ler e Šostakovic, per citare solo qual-
cuno.

Ma oggi? Sinfonie, certo, se ne
continuano a scrivere e vengono pu-
re eseguite in concerto. Vivendo in
Italia, dove ormai sono a rischio di
estinzione pure le sinfonie di Beetho-
ven, viene istintivo pensare che si
tratti di un genere sopravvissuto a se
stesso. Ma cosa ci dicono questi tren-
tasette anni? Perché questo ritorno?
Mica facile rispondere. Però questa
grande pagina in tre movimenti, di
cui il primo si apre Con sublimità,
musica così solenne e insieme così
introspettiva da risultare lancinan-
te, sembra dirci che abbiamo ancora
un disperato bisogno di tutto que-
sto. I–pod, Youtube, lo scorrere fre-
netico dei files ci tramortiscono e ci
drogano. Anche la sinfonia è una
droga, ma antica, forse eterna. Spro-
fondare dentro questa musica per
mezz’ora e tagliar fuori il frastuono
del mondo è oggi un esercizio di
ascesi, è riscoprire quanto spazio c’è
ancora dentro di noi. E quanto esso
ci implora di dargli ascolto.●

Dave Sitek, il «bianco» dei TVOn The Ra-

dio,stavoltaballadasolo.Eperilsuoproget-

toextra-bands’agitafrapop,funkedelettro-

nica col piccolo aiuto di tante voci amiche.

CisonoKarinOedHollyMiranda(suggesti-

vaTheLesson),maancheDavidByrne.Che

quando canta suApartmentWrestling tra-

sformatutto inunTalkingHeadsparty.D.P.

Sitek balla da solo

QUESTA
SINFONIA

È UNA
DROGA
Dopo tanti una una composizione

di Arvo Pärt è un evento, una polifonia
ascetica fuori dal tempo
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